UNIONE DEI COMUNI
U N I O N      3

ARNESANO-CARMIANO-COPERTINO-LEVERANO-PORTO CESAREO-VEGLIE
PROVINCIA  DI   LECCE

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

DI TESORERIA PER IL PERIODO DAL

1° GENNAIO 2010 AL 31 DICEMBRE 2014.

L’Amministrazione dell’U N I O N  3  deve provvedere all’affidamento del Servizio di Tesoreria per il periodo !° GENNAIO 2010 – 31 DICEMBRE 2014, secondo le procedure stabilite dall’art 208 e sgg. del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267 e successive modifiche ed integrazioni.

A tale scopo viene stilato il seguente Capitolato speciale d’oneri.

ARTICOLO 1

OGGETTO DEL SERVIZIO

Il Servizio di Tesoreria ha per oggetto il complesso delle operazioni relative alla gestione finanziaria dell’Ente e finalizzata, in particolar modo, alla riscossione delle ENTRATE ed al pagamento delle SPESE, alla custodia dei titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla Legge e dallo Statuto dell’UNION 3.
ARTICOLO 2

GENERALITA’ DEL SERVIZIO

Il Tesoriere esegue le operazioni di cui all’art 1 nell’integrale rispetto delle norme sulla TESORERIA UNICA, di cui alla Legge 29.10.1984, n.720 e successive modificazioni, nonché con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono e delle disposizioni integrative ed applicative.

ARTICOLO 3

DURATA DEL SERVIZIO E COMPENSI

Il Servizio di Tesoreria ha durata quinquennale dal 01.01.2010 al 31.12.2014 e potrà essere prorogato per non più di una volta e per un massimo di mesi 6 (sei) nei confronti del medesimo soggetto, fatte salve le disposizioni vigenti in materia all’atto della proroga.

Sono a carico della Stazione appaltante:

a) il rimborso delle spese sostenute per stampati quando questi non siano forniti dall’Ente;

b) il rimborso delle spese postali, dei bolli e di qualsiasi altra spesa erogata durante la gestione per l’espletamento del servizio nell’anno, escluse le eventuali spese sopportate per la riscossione di mandati a favore dell’Ente presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato;

c) il pagamento di diritti, interessi e commissioni per tutte quelle prestazioni non previste dalla Convenzione.

ARTICOLO 4

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO RISCOSSIONI

Le  ENTRATE saranno riscosse dal Tesoriere in base ad ORDINI DI RISCOSSIONE (REVERSALI) emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario.

Le REVERSALI dovranno contenere, inoltre, l’indicazione del codice meccanografico e del codice SIOPE ed al Tesoriere non compete l’onere di accertare l’esattezza della codificazione apposta sui Titoli di ENTRATA.

Il Tesoriere non potrà rifiutare di incassare le somme che fossero versate senza le relative REVERSALI. Tali Entrate saranno sollecitamente comunicate all’Ente entro il termine massimo di cinque giorni lavorativi, per la emissione del relativo Ordinativo di Riscossione ed accreditate sul conto corrente fruttifero o infruttifero di Tesoreria.

L’esazione è  pura e semplice per cui si intende fatta senza l’onere del non riscosso per riscosso e senza l’obbligo di esecuzione contro i morosi da parte del Tesoriere, il quale, altresì, non è tenuto ad intimare atti legali o richieste, o ad impegnare comunque la propria responsabilità nelle riscossioni, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale od amministrativa per ottenere l’incasso.

Per ogni somma riscossa, il Tesoriere rilascerà QUIETANZA da staccarsi da un unico bollettario a madre e figlia vidimato dall’Ente. Ogni bolletta deve fare riferimento all’Ordine di Riscossione relativo alla somma incassata o, in sostituzione, ai documenti meccanografici contenenti gli estremi delle medesime, salvo il disposto del terzo comma del presente articolo.

Per gli accreditamenti in c/c postale, intestati all’Ente e gestiti dal Tesoriere, non è previsto il rilascio di quietanza.

Per i conti correnti postali la firma di traenza sarà devoluta esclusivamente al Tesoriere, secondo quanto disposto dalle vigenti disposizioni in materia.

Gli importi che rifluiranno su tali conti verranno accreditati all’Ente in conformità a quanto disposto dal terzo comma del presente articolo.

ARTICOLO 5

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO PAGAMENTI

I PAGAMENTI  saranno tutti effettuati in base ad Ordinativi di Pagamento  (MANDATI) firmati dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario. 

I mandati di pagamento dovranno pervenire tempestivamente al Tesoriere, almeno due giorni lavorativi prima del pagamento stesso.

Per i pagamenti da eseguire in base a disposizioni legislative entro termini perentori, pena la comminatoria di sanzioni pecuniarie, la consegna al Tesoriere dei  relativi mandati deve avvenire almeno cinque giorni prima del termine fissato per il pagamento, avendo cura di annotare il termine di scadenza sulla distinta di trasmissione dei titoli.

I mandati devono recare le seguenti indicazioni:

a) il numero d’ordine progressivo e la data di emissione;

b) la somma da pagare espressa in lettere ed in cifre;

c) il nome del beneficiario e, ove trattasi di Enti di diritto pubblico o privato, il nome del legale rappresentante;

d) la causa e l’oggetto del pagamento;

e) l’Esercizio ed il Servizio e/o Capitolo del Bilancio al quale il pagamento è imputato e, se trattasi di Residui, il riferimento all’elenco degli stessi;

f) lo stanziamento del Servizio o Capitolo, le Variazioni apportate, il totale dei pagamenti effettuati e la residua disponibilità;

g) gli estremi del provvedimento che dispone e autorizza il pagamento;

h) l’annotazione dei documenti in base ai quali i mandati sono stati emessi;

i) la codificazione meccanografica ed il Codice SIOPE.
I mandati che contengono abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma o del beneficiario non saranno ammessi al pagamento, salvo che tali abrasioni o cancellature non vengano opportunamente convalidate dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario.

Sui mandati di pagamento è obbligatoria l’indicazione del codice meccanografico e del codice SIOPE e al Tesoriere non compete l’onere di accertare l’esattezza della codifica esposta sui titoli di spesa.

I pagamenti saranno effettuati, oltre che direttamente al beneficiario contro rilascio di quietanza, anche, su richiesta dello stesso diretta al Tesoriere, con una delle seguenti modalità agevolative:

a) accreditamento in conto corrente bancario o postale, intestato al creditore;

b) commutazione in vaglia cambiario o assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente mediante assicurata convenzionale con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario;

c) commutazione in assegno postale localizzato, con tassa e spese a carico del richiedente;

d) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico, con tassa a carico del richiedente.

In sostituzione della quietanza del creditore, ai mandati di pagamento estinti, il Tesoriere allegherà a seconda dei casi la documentazione dell’operazione effettuata, la ricevuta bancaria o postale, il tagliando dei vaglia non trasferibili e l’avviso di ricevimento, previa apposita dichiarazione annotata sui mandati.

Per i pagamenti dei titoli di spesa di Enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da allegare ai mandati sarà soltanto quella staccata dai registri a madre e figlia degli Enti stessi.

I mandati di pagamento, accreditati o commutati secondo le modalità di cui sopra, si considerano titoli pagati agli effetti del Conto del Bilancio.

Resta stabilito che, nel caso di pagamenti da effettuarsi secondo le modalità sopra esposte, l’Ente provvederà ad indicare la modalità prescelta dal creditore con espressa annotazione sul titolo debitamente sottoscritta dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, previa acquisizione di espressa dichiarazione del creditore che la spedizione avverrà con rischi ed oneri postali a suo carico.

Il Tesoriere viene in ogni caso esonerato da qualsiasi responsabilità per il mancato recapito, dovuto a difetti di individuazione o ubicazione del creditore imputabili ad errore o incompletezza dei dati forniti dall’Ente e per la conseguente richiesta di duplicazione del pagamento del mandato.

Nessun onere viene posto a carico del Tesoriere circa l’accertamento dell’effettivo pagamento dei vaglia.

Qualora il beneficiario del mandato abbia costituito un procuratore per riscuotere o dare quietanza, l’atto di procura o la copia autenticata deve essere rimessa al Responsabile del Servizio Economico-Finanziario e a cura dello stesso unita a corredo del mandato.

I titoli di spesa devono essere intestati al creditore e recare l’indicazione che sono pagabili con quietanza del creditore stesso o del suo procuratore.

Nei mandati successivi si farà sempre menzione di quello cui è stato allegato l’atto di procura.

Nel caso di assenza,  minore età, interdizione, inabilitazione, fallimento o morte del creditore, tutta la documentazione relativa deve essere rimessa al Servizio Economico-Finanziario. I titoli di spesa saranno reintestati al rappresentante, al tutore, al curatore o all’erede del creditore unendo l’atto che attesti tale qualità al mandato di pagamento. L’atto stesso deve essere richiamato nei mandati successivi.

Non è ammesso il pagamento di mandati provvisori.

Sugli Ordinativi di pagamento e di riscossione dovrà essere apposta, a cura dell’Ente,  l’indicazione del trattamento fiscale a cui devono assoggettarsi i documenti giustificativi di spesa o di introito, specialmente per quanto riguarda la legge sul bollo od altre disposizioni già in vigore o da emanarsi.

Il Tesoriere resta  sollevato da ogni responsabilità in caso di errata od omessa indicazione sugli ordinativi del trattamento fiscale ad essi applicabile.

ARTICOLO 6

TRASMISSIONE ORDINATIVI DI INCASSO E DI PAGAMENTO

La trasmissione degli ordinativi dall’Ente al Tesoriere sarà effettuata esclusivamente a mezzo di elenchi in duplice copia.

Essi conterranno il numero progressivo, il numero dell’ordinativo, l’intestazione del creditore o debitore, l’importo delle somme da riscuotere o da pagare.

L’originale, firmato dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, sarà trattenuto dal Tesoriere; la copia, firmata da quest’ultimo, sarà restituita all’Ente in segno di ricevuta.

I beneficiari dei mandati saranno avvisati direttamente dall’Ente solo dopo l’avvenuta consegna dei mandati stesi al Tesoriere.

I pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere nei limiti dei fondi stanziati nei singoli Servizi del Bilancio di Previsione, tenendo conto delle successive Variazioni del Bilancio stesso e delle effettive disponibilità di cassa dell’Ente.

L’Ente è obbligato ad accertare, prima dell’invio al Tesoriere degli ordinativi di pagamento, che l’ammontare dei medesimi non superi gli stanziamenti iscritti ai singoli Servizi né le disponibilità di cassa.

I mandati emessi in eccedenza ai limiti di cui sopra saranno respinti dal Tesoriere che non sarà tenuto ad  ammetterli al pagamento.

In caso di mancanza di fondi, L’Ente potrà chiedere al Tesoriere anticipazioni di cassa nei limiti e con le modalità previste dalla legge.

ARTICOLO 7

TRASMISSIONE STRUMENTI FINANZIARI

L’Ente ha l’obbligo di trasmettere al Tesoriere:

a) copia del Bilancio di Previsione approvato dall’Organo competente;

b) copia delle deliberazioni, rese esecutive, relative a storni o variazioni, prelevamenti dal Fondi di riserva e di qualsiasi altra deliberazione di nuove o maggiori entrate;

c) le partecipazioni di nomina degli Amministratori e le firme delle persone autorizzate a sottoscrivere gli ordinativi finanziari. Le eventuali variazioni avranno effetto per il Tesoriere dal primo giorno lavorativo successivo al ricevimento della comunicazione dell’Ente.

Il Tesoriere, ove non sia ancora in possesso del Bilancio di Previsione approvato nei modi e forme di legge, si limiterà ad effettuare le operazioni contabili previste in materia di esercizio e gestione provvisoria.

ARTICOLO 8

CONTO RIASSUNTIVO DEI MOVIMENTI DI CASSA

Il Tesoriere trasmetterà giornalmente all’Ente la situazione analitica delle riscossioni e dei pagamenti effettuati.

Il Tesoriere deve tenere costantemente aggiornati:

a) un giornale di cassa costituito dalle copie della situazione giornaliera di cui al comma precedente, sul quale registrerà cronologicamente ogni riscossione ed ogni pagamento;

b) il bollettario delle riscossioni di cui all’art.4;

c) i mandati di pagamento ordinati secondo la data di emissione.

ARTICOLO 9

ESERCIZIO FINANZIARIO

L’esercizio finanziario comincia il 1° GENNAIO e termina il 31 DICEMBRE di ogni anno.

Le reversali non riscosse ed i mandati non pagati, alla chiusura dell’esercizio, saranno restituiti all’Ente con ritiro di regolare discarico.

I mandati di pagamento, individuali o collettivi, rimasti interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 DICEMBRE, saranno commutati d’ufficio in assegni postali localizzati con tasse e spese a carico del beneficiario.

L’Ente non può presentare al Tesoriere mandati oltre la data del 15 DICEMBRE, ad eccezione di quelli relativi al pagamento delle competenze al personale ed a spese obbligatorie indilazionabili a norma di legge.

ARTICOLO 10

CONTO DEL TESORIERE

Al termine di ogni esercizio finanziario,  il Tesoriere avrà l’obbligo di compilare e rendere il Conto del Bilancio, in conformità alle norme di legge.

Al Conto del Bilancio dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) gli ordinativi di riscossione e di pagamento distinti per Servizio;

b) la matrice del bollettario delle quietanze rilasciate a fronte degli ordinativi di cui alla precedente lettera a);

c) i mandati di pagamento quietanzati;

d) tutti gli allegati collegati ai documenti di cui alle lettere precedenti;

e) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti.

L’Ente rilascerà nota di scarico al Tesoriere del Conto del Bilancio e della relativa documentazione dopo l’approvazione del Rendiconto dell’Ente da parte dell’Organo consiliare.

ARTICOLO 11

AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN CUSTODIA
Il Tesoriere assume il servizio di deposito e custodia dei titoli, custodia dei titoli di proprietà e di ogni altro valore che l’Ente intende affidargli.

Il Tesoriere è responsabile a norma di legge di tutti i valori, titoli e documenti ad esso affidati salvo i casi fortuiti o di forza maggiore.

Per l’accensione di depositi cauzionali disposti dall’Ente, il Tesoriere si obbliga a tenere in custodia i titoli e valori di terzi nei modi indicati dall’Ente con appositi ordinativi.

ARTICOLO 12

DISPOSIZIONI GENERALI

Il Servizio di Tesoreria si svolgerà nei locali del Tesoriere nei giorni in cui gli Uffici sono aperti al pubblico e con lo stesso orario di sportello osservato nei confronti della clientela.

ARTICOLO 13

MODALITA’ D’APPALTO

L’affidamento del servizio di Tesoreria sarà effettuato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37, e dell’art. 55 del D. L.gs. 12.04.2006, n. 163 e s.m.i., e cioè in base all’offerta  più vantaggiosa sotto il profilo economico e tecnico-organizzativo, secondo i criteri e le modalità riportate nel bando di gara e che qui si intendono integralmente richiamate.

ARTICOLO 14

PARTECIPAZIONE ALLA GARA

La partecipazione alla gara è aperta a tutti gli Istituti bancari, Soc.POSTE (Art.40 della Legge 23.12.1998, n.448) e Società per Azioni (Art.38 della Legge n.28/1999), singoli o riuniti in raggruppamento, regolarmente autorizzati a svolgere l’attività di cui all’art.208 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n,267, i quali dovranno far pervenire l’offerta e la documentazione come stabilito nel bando di gara e dovranno attenersi a tutte le disposizioni in esso contenute.

La partecipazione alla gara implica la contestuale ed incondizionata accettazione da parte dei concorrenti di quanto contenuto nel presente Capitolato, nella Convenzione e nel bando di gara.

ARTICOLO 15

CONFERIMENTO DELL’APPALTO

Il conferimento dell’appalto sarà effettuato previa adozione di apposita determinazione da parte del Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, su conforme proposta dell’apposita Commissione giudicatrice.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Il risultato definitivo della gara sarà comunicato ai concorrenti mediante lettera raccomandata con A.R.

ARTICOLO 16

COMMISSIONE GIUDICATRICE
La Commissione giudicatrice sarà composta come appresso:

· RESPONSABILE SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO – PRESIDENTE

· ESPERTO      -- COMPONENTE

· ESPERTO      -- COMPONENTE

Fungerà da Segretario verbalizzante della Commissione  un dipendente di ruolo di uno dei Comuni aderenti all’UNION 3. Anche i membri esperti saranno individuati tra i dipendenti dei Comuni aderenti all’UNION 3.
Le sedute della Commissione sono valide solo con la presenza di tutti i Componenti.

Le proposte sono approvate a maggioranza assoluta dei voti.

ARTICOLO 17

CAUZIONE

Per l’espletamento del Servizio di Tesoreria, il Tesoriere è esonerato dal prestare cauzione.

ARTICOLO 18

SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le imposte e tasse e le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna esclusa, comprese quelle per la sua registrazione, ed i compensi spettanti alla Commissione giudicatrice di cui al precedente Art.16, quantificati fin da ora in €. 1.500,00 (millecinquecento/00).

ARTICOLO 19

CONTRATTO DI APPALTO

L’affidamento del servizio è effettuato in base alla Convenzione allegata al presente Capitolato d’oneri.

La stipulazione del contratto di appalto con l’aggiudicatario potrà avvenire soltanto dopo l’esecutività  della determinazione di aggiudicazione, previ gli accertamenti antimafia previsti dalla legge.

Fanno parte integrante del contratto-convenzione:

1. il presente capitolato speciale d’oneri;

2. l’offerta dell’aggiudicatario;

3. la determinazione di aggiudicazione.

ARTICOLO 20

CONTROVERSIE

In caso di controversia, il Foro competente sarà quello di LECCE.
ARTICOLO 21

OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

La partecipazione all’appalto in parola comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le clausole e condizioni previste nei Regolamenti e nelle disposizioni di cui sopra.

L’appaltatore avrà, inoltre, l’obbligo di osservare e fare osservare costantemente al personale addetto tutte le disposizioni di leggi e regolamenti in vigore e tutte quelle che potessero essere emanate durante il corso dell’appalto, comprese le norme regolamentari.

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato d’oneri o erroneamente regolato, si fa riferimento alle disposizioni di legge e Regolamenti in materia, nonché ad ogni altra norma di carattere generale, in quanto compatibile.--

